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Riferimento Vs. nota prot. n. 08361 del 27/02/2025 e Arpa nota prot. n. 17159 del 27/02/2025  

Oggetto: Art. 28, c.3 D.Lgs.152/2006 Verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali 
contenute nell’Allegato della DD 2611 del 18/10/2023 per il Progetto: “Intervento di 
ricostruzione delle opere in sponda sinistra del torrente Strona a monte della traversa ex 
Calderoni - CUP G18H22000530001 - P.N.R.R.- Missione 2 Componente 4 Investimento 2.1b 
finanziato dall’Unione Europea. Next Generation EU”, localizzato nel Comune di Omegna 
(VB); Proponente: Comune di Omegna (VB); Trasmissione contributo tecnico-scientifico. 
 

 

 

Con riferimento all’oggetto, si trasmette il contributo tecnico-scientifico redatto dal Dipartimento 

scrivente. 

 

Distinti saluti. 

 

  Dirigente Responsabile 

                                                                         della Struttura Attività di Produzione Nord Est 

  Dott.ssa Francesca VIETTI 

  (Firmato digitalmente) 

 

 

 

Il Referente dell’Istruttoria  

Claudia Mignelli 

c.mignelli@arpa.piemonte.it 

FV/cm 

 

TRASMISSIONE VIA PEC 
 
N. di prot. nell’oggetto del messaggio PEC. 
Dati di prot. nell’allegato “segnatura.xml” 
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Vs. nota prot. n. 08361 del 27/02/2025 e Arpa nota prot. n. 17159 del 27/02/2025 

 Istruttoria Regionale per la Verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali ai sensi 

dell’art. 28 c.3 del Dlgs 152/2006 contenute nell’Allegato della DD 2611 del 18/10/2023  

 
 
 
Oggetto: Intervento di ricostruzione delle opere in sponda sinistra del torrente Strona a 
monte della traversa ex Calderoni  
 
Proponente: Comune di Omegna (VB)  

 

Redazione  
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Verifica 
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Valutazioni Ambientali 

Nome: Dott.ssa Laura ANTONELLI 

Approvazione 

Funzione: Dirigente Responsabile                                                     

della Struttura Attività di Produzione Nord Est 

 

Nome: Dott.ssa Francesca VIETTI 

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 A
18

00
A

, N
. P

ro
t. 

00
00

98
37

 d
el

 0
7/

03
/2

02
5

Firmato digitalmente da: Claudia Mignelli
Data: 06/03/2025 16:35:10

Firmato digitalmente da: Laura
ANTONELLI
Data: 07/03/2025 08:57:20

Firmato digitalmente da:
FRANCESCA VIETTI
Data: 07/03/2025 09:19:58

13543RL
Evidenzia

13543RL
Evidenzia

13543RL
Evidenzia

13543RL
Evidenzia



                                                                                                    
 

3 

1. Introduzione 

Oggetto della presente relazione è la valutazione della documentazione presentata dal Comune di 
Omegna per la verifica di ottemperanza alle prescrizioni della procedura di Verifica di 
Assoggettabilità a VIA conclusasi con Determina Dirigenziale DD 2611 del 18/10/2023 con 
esclusione dalla Valutazione di Impatto Ambientale condizionata da prescrizioni/ condizioni 
ambientali. L’Agenzia scrivente ha fornito il proprio supporto tecnico scientifico all’Autorità 
Regionale nell’ambito della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA mediante il contributo 
tecnico inviato con nota prot. n. 77599 del 25/08/2023.  

2. Attività di verifica di ottemperanza  

Gli elementi descrittivi del progetto e l’inquadramento territoriale sono riportati nella relazione di 
supporto inviata con nota prot. n. 77599 del 25/08/2023, a cui si rimanda per gli approfondimenti.  
Esaminati gli elaborati progettuali, si rileva quanto segue in merito all’ottemperanza delle 
prescrizioni/condizioni ambientali per le quali ARPA è stata individuata come soggetto titolato alla 
verifica. Tali condizioni sono riferite alla fase di cantiere e di esercizio del provvedimento di 
esclusione dalla VIA DD 2611 del 18/10/2023 (Allegato - Fase di cantiere e di esercizio condizioni 
ambientali da 2.9 a 2.14), ma il Proponente fornisce comunque riscontro alle stesse nell’elaborato 
“Modulo di verifica di ottemperanza”.  Nel seguito, per comodità di lettura, si prendono a riferimento 
i punti della sopra richiamata determina.  
 
- 2.9 Tutti i macchinari di servizio al cantiere dovranno essere a norma CE e soggetti a 
manutenzione, dovrà essere attuata idonea limitazione della velocità dei mezzi sulle strade di 
cantiere e di accesso al sito (tipicamente 20 km/h); Ente titolato alla verifica: ARPA 
-  2.10 In caso di necessità, l’abbattimento delle polveri aereodisperse dovrà esse garantito 
mediante bagnatura della viabilità e delle aree di cantiere, inoltre dovrà essere evitata la 
movimentazione dei materiali nelle giornate di vento intenso; come dichiarato a pag. 54 dello 
“Studio Preliminare Ambientale” dovrà essere garantito quanto segue: “copertura dei cassoni degli 
autocarri impiegati nel trasporto di materiale sciolto da e verso il cantiere; segregazione delle aree 
di lavorazione con recinzioni atte a contenere la dispersione delle polveri; bagnatura delle porzioni 
di strutture da demolire e delle macerie”; Ente titolato alla verifica: Ente titolato alla verifica: ARPA 
Al cap. 5.1.4-“Emissione di polveri e gassose” dell’elaborato “R19 – Piano di sicurezza e 
coordinamento” il Proponente dichiara, che in fase esecutiva, verrà data attuazione ai contenuti 
della condizione ambientale in esame, in particolare, per quanto riguarda i sistemi di bagnatura 
viene esplicitato che di norma verranno utilizzate autobotti, sia per irrorare i cumuli di terreno o i siti 
di scavo, sia per inumidire le piste sterrate; se necessario, potranno essere utilizzati sistemi di 
nebulizzazione. Viene prevista la segregazione delle aree di lavorazione con recinzioni atte a 
contenere la dispersione delle polveri e la copertura dei cassoni degli autocarri impiegati nel 
trasporto di materiale, infine viene dichiarato che i mezzi utilizzati saranno conformi alle norme CE.  
 
- 2.11 Gli impatti acustici connessi alla realizzazione degli interventi in progetto riguardano la fase 
di cantiere, si rileva che dovrà essere eventualmente presentata al Comune territorialmente 
competente una Valutazione di Impatto Acustico del cantiere e nel caso di superamento dei limiti, 
dovrà essere richiesta una autorizzazione in deroga alle emissioni sonore ai sensi dell'articolo 3, 
comma 3, lettera b) della L.R. 52/2000, nelle modalità previste dalla DGR 27 giugno 2012 n. 24-
4049; Ente titolato alla verifica: ARPA  
- 2.12 In fase di cantiere dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti utili al contenimento delle 
emissioni sonore sia impiegando macchinari in conformità alle direttive CE in materia di emissione 
acustica ambientale sia attraverso un’idonea e oculata organizzazione delle attività. Ente titolato 
alla verifica: ARPA 
Nel cap. 5.1.5-“Emissione di rumore” dell’elaborato “R19 – Piano di sicurezza e coordinamento” il 
Proponente dichiara che in fase esecutiva dovranno essere rispettate le prescrizioni contenute nel 
Regolamento acustico comunale della Città di Omegna; viene dichiarato inoltre che i mezzi in uso 
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opereranno in conformità alle direttive CE in materia di emissione acustica ambientale delle 
macchine e delle attrezzature destinate a funzionare all’aperto.  
 
- 2.13 Il cantiere dovrà essere dotato di kit di pronto intervento e procedure operative per far fronte 
a sversamenti accidentali di sostanze inquinanti. Lo stoccaggio e la manipolazione di sostanze 
pericolose per l’ambiente e di rifiuti dovranno avvenire in condizioni di sicurezza al fine di garantire 
adeguata protezione delle matrici ambientali; Ente titolato alla verifica: ARPA  
Nel cap. 5.1.6-“Inquinamento acque e suolo” dell’elaborato “R19 – Piano di sicurezza e 
coordinamento” il Proponente dichiara che in fase esecutiva i Piani Operativi di Sicurezza delle 
imprese esecutrici dovranno contenere il piano di emergenza per la gestione degli sversamenti 
accidentali, in cui dovranno essere esplicitate le procedure da attuare in situazioni emergenziali al 
fine di evitare qualunque forma di inquinamento delle acque del torrente Strona. 
 
- 2.14 In fase di realizzazione delle opere, si raccomanda l’isolamento delle zone di cantiere dagli 
alvei bagnati per ridurre il trasporto di solidi sospesi nelle acque ed eventuale rilascio di sostanze 
inquinanti (cemento, idrocarburi). Il contatto tra l’acqua e le colate di calcestruzzo dovrà essere 
evitato per almeno 48 ore con temperatura atmosferica sopra lo 0 e per almeno 72 ore se è sotto 
lo 0, poiché il cemento liquido è alcalino e fortemente tossico per gli organismi acquatici; Ente 
titolato alla verifica: ARPA 
Nel cronoprogramma lavori (allegato 4 all’elaborato “R19 – Piano di sicurezza e coordinamento”) 
viene esplicitato che le lavorazioni con l’uso del calcestruzzo termineranno oltre 72 h prima della 
demolizione della tura, evitando il rischio di contatto tra calcestruzzo e acque del torrente. 
 
 
Si prende atto in questa fase di quanto dichiarato dal Proponente in merito alle condizioni 
ambientali riferite alla fase di esercizio. L’effettiva verifica di ottemperanza delle stesse sarà essere 
effettuata nella successiva fase di cantiere. 
 
Ulteriori osservazioni 
Si richiama che, anche durante la fase esecutiva, le piante alloctone eventualmente presenti o 
incidentalmente introdotte con il cantiere dovranno essere tempestivamente eradicate e rimosse 
adottando gli accorgimenti adeguati affinché sia evitata la dispersione di propaguli, semi e/o 
porzioni radicate potenzialmente in grado di attecchire. Nel merito si vedano "Linee Guida per la 
gestione e controllo delle specie esotiche vegetali nell'ambito di cantieri con movimenti terra e 
interventi di recupero e ripristino ambientale" di cui alla DGR n. 33-5174 del 12/06/2017 e gli 
elenchi (Black List) delle specie vegetali esotiche invasive del Piemonte di cui alla D.G.R. n. 46-
5100 del 18/12/2012 e successivi aggiornamenti.  
 
3.   Conclusioni  
Valutata la documentazione predisposta dal Proponente, nel paragrafo precedente sono state 
formulate le osservazioni in merito all’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nella DD 
1198 del 7/12/2024, conclusiva della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA.  

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 A
18

00
A

, N
. P

ro
t. 

00
00

98
37

 d
el

 0
7/

03
/2

02
5


